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c o r n e o  i )  c i r o  d e l i . g t r u p p e  n e l l o  s t a t o  v i e t o

ORDINE DEL GIORNO.
Jeri il generale in c a p o ,  presidente  della Com m issione m i l i t a r e ,  

rassegnò  la Divisione n a v a le , com anda ta  dal cap itano  di co rve t ta  B u cch ia .  
Fu prim o ogget to  del generale  di a s s icu ra rs i  dello sp i r i to  onde vanno 
animati gli equ ipagg i  dei legni da g u e r ra .  È m alagevo le  al ce r to  il le g ­
gere nel cuore degli  in d iv id u i ,  ma non g ià  in  quello  delle m o l t i tu d in i ,  
quando se n e l l a  l’ abitudine .  S o lda t i ,  a r t ig l ie r i  della m a rin e r ia  e m arin a i ,  
m ostravansi soddisfa tti  della cu ra  che avevano di essi i lo ro  g iovan i ed 
animosi ufficiali. Ma s o p ra t tu t to  m anifesta rono  som m a im p a z ien z a  di p ro -  
vare coi fatti ai lo ro  c o n te r ra n e i ,  che g a r e g g ia r  s a p ra n n o  colle milizie 
di te r ra  in valore ed in ogni a l to  di p a t r io t t ism o .  D iceva lo ro  il gene­
r a l e ,  c h e ,  se le milizie d e i r  e s tuar io  e rans i  rese  te r r ib i l i  m ercè  l ’ uso  
della b a io n e t ta ,  i m a r in i ,  per  consegu ire  lo stesso  s c o p o ,  c o r re re  deb­
bono a l l 'a b b o rd a g g io  , e che in ques ta  gu isa  1’ am m ira g l io  Nieper con 
una debole fregala  prese un vascello di linea p resso  L isbona  al re  don  
Michele.

Godeva l’ animo al g e n e r a le ,  osservando  che queg l i  eq u ip a g g i  pun to  
non abb isognavano  d i s p r o n e ,  e sem brava  che d ic esse ro :  « G l i  e log i  che 
g iustam ente  hanno r iscosso  i valorosi n o s tr i  militi  in M estre, in M arghe -  
r a , sulle batte r ie  che f ron tegg iano  V e n e z ia , a l lon tanano  il sonno d ag l i  
occhi nos tr i .  »

F r a  le a l tre  p rove  non equivoche di fiera b ra m a  di c o m b a t t e r e ,  ne 
oflrì una il tenente di a r t ig l ie r ia  di m a r i n a ,  G a la n d re a .  Questi s tava  su l  
br ick  il S .  M a r c o , e ,  da se rg e n te  p rom osso  ulfiziale , p regò  i suo i  su ­
periori , che gli p e rm e tte sse ro  di con t inuare  a se rv ire  da  s e r g e n t e , a 
condizione di r im anere  sul b a s t im e n to ,  ou o ra to  di un  nom e ta n to  clas­
sico , e che t r a  poco in con tre rà  il nemico.

11 generale  in capo osa ass icu ra re  il popolo  della  Venezia , che la  
Divisione n a v a le ,  sebbene debole pel n um ero  d e ’ suo i  l e g n i ,  o n o re rà  
sem pre il nome de l l’ antica reg in a  dei mari .

I l  tenente generale  co m andan te  in  Capo  
GUGLIELMO P E P E .


